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COMUNICATO STAMPA 
VIGILI DEL FUOCO IN PIAZZA A ROMA IL PROSSIMO 22 LUGLIO,
alfonso fARRUGGIA E gianpiero nUCCIO (uilpa): 
“DAL GOVERNO UNA MANCIA IRRISORIA,

CATEGORIA UMILIATA e sempre più povera”  

                                                                                                         17 luglio 2020 
SICILIA

S
“L’aumento di 13 euro mensili lordi previsto nel Decreto Legge ‘Semplificazione’ non è soltanto insignificante sotto il profilo della valorizzazione dei Vigili del Fuoco in termini di riconoscimento del loro impegno e dei loro sacrifici, ma rappresenta una sorta di mancia offensiva e lesiva della dignità di un Corpo che ha sempre operato con sconfinata dedizione, e al quale gli italiani non mancano mai di esprimere gratitudine e vicinanza”: così Alfonso Farruggia, segretario generale della Uil Pubblica Amministrazione Sicilia, stigmatizza “la mancata attenzione del Governo verso una categoria di lavoratori che rischiano quotidianamente la propria vita”. 

Parole alle quali farà seguito, il prossimo 22 luglio a Roma, la partecipazione di una delegazione sindacale della UILPA Vigili del Fuoco Sicilia, guidata dal segretario generale Gianpiero Nuccio, che scenderà in piazza, davanti a Palazzo Montecitorio,  per rivendicare il diritto alla contrattazione degli incrementi retributivi e dei vari istituti giuridici contemplati nell’intervento previsto dal Decreto già approvato. 

“L’Italia sta attraversando una fase molto complessa a seguito delle conseguenze della pandemia, che ha drammaticamente acuito il fenomeno della povertà, sia relativa che assoluta – affermano i due esponenti sindacali – e, alla luce di questo dato di fatto, crediamo che la politica debba individuare, proprio nel confronto con i sindacati, uno strumento di fondamentale importanza per uscire dalla crisi”. 


“Invece di cercare l’interlocuzione con chi rappresenta i lavoratori – continuano Farruggia e Nuccio – il Governo ha scelto di imporre decisioni unilaterali, ignorando peraltro le istanze di carattere previdenziale pensionistico che l’intervento previsto dal Decreto non affronta: davvero uno smacco per i Vigili del Fuoco, che alla loro valorizzazione, sia meritocratica che economica, hanno sempre anteposto la qualità del servizio; ora però la misura è colma e la UILPA, in Sicilia come altrove, farà sentire la propria voce per contrastare qualsiasi trattamento discriminatorio nei confronti di una categoria che rappresenta una delle punte di eccellenza dell’Italia”. 

“Il problema – sottolineano – non è solo quello delle risorse, seppure necessarie rispetto a quelle necessarie al completamento degli interventi complessivi, bensì le modalità relative al loro impiego e alla loro ripartizione”. 


La sigla inoltre sottolinea l’anomalia “degli aumenti di stipendio autofinanziati e la cancellazione, con un colpo di spugna, degli istituti retributivi, accompagnati dall’esclusione del sindacato dalle dinamiche previdenziali”. 


“Eppure – si legge in una nota della UILPA Vigili del Fuoco – i sindacati hanno presentato una proposta di ripartizione equa, frutto di un cartello unitario che rappresenta la maggioranza dei colleghi, che non è stata neppure presa in considerazione”. 

“I Vigili del Fuoco oggi sono poveri – aggiungono Farruggia e Nuccio – ma domani lo saranno ancora di più, anche a causa dell’applicazione dei coefficienti minimi di trasformazione dell’assegno di pensione e del mancato avvio di qualsiasi forma di previdenza complementare”. 

“Senza dimenticare – concludono i due esponenti sindacali –gli elevati standard di efficienza psico –fisica e l’impiego in attività particolarmente usuranti: l’età media della pensione è di sessantuno anni”. 

Ufficio stampa UILPA Sicilia
Marianna La Barbera 351.8019703 
DA LAVORO CORRELATO NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI DELL’AGE

NZIA 

DELLE ENTRATE 

E L’INESISTE

NZA DI RELAZIONI SINDACALI

dell'

attività istituzionale, elementi questi che, protratti nel tempo, 

divengono 

notoriamente 

fattori  scatenanti  delle 

patologie  collegate  allo  stress  da 

lavoro correlato.

Più volte la UILPA

ha cercato di addivenire a soluzioni condivise con la dirigenza ma 

la  
S.V. 
,  anziché  rafforzare  le  relazioni  sindacali,

si  è  sempre  sottratta  al  dialogo  e  al 

confronto trincerandosi nel silenzio e nella indifferenza. 

Le  
condizioni lavorative rasentano il 

codice rosso

.

Come  Segretario  Generale,  sono  stato  fin

o 
a  questo  momento  fiducioso  che  le  tali 

situazioni si potessero appianare, ma mi sono accorto, ahimè, del contrario.

Pertanto 
, 
se  non  si  riscontreranno  segnali  di  apertura  da  parte  Sua,  sarò  costretto,

mio malgrado, a scendere in campo in prima persona, tenendo assemblee in tutte le 

Direzioni  Provinciali  della  Sicilia

:  programmeremo 

una  grande  manifestazione  di 

protesta  da  tenersi  nel  mese  di  gennaio  presso  la  sede 

della  Direzione  Regionale, 

coinvolgend

Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione
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